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SIRBeC scheda OARL - SWDI1-00179

CODICI

Unità operativa: SWDI1

Numero scheda: 179

Codice scheda: SWDI1-00179

Tipo scheda: OA

Livello ricerca: P

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Ente schedatore: R03/ FAI - Fondo Ambiente Italiano

Ente competente: R03

OGGETTO

Categoria dell'oggetto: arredi e suppellettili

OGGETTO

Definizione: telefono

Identificazione: opera isolata

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

INDICAZIONE DEL CONTENITORE FISICO

Codice del contenitore fisico: 28084

Categoria del contenitore fisico: architettura

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: VA

Nome provincia: Varese

Codice ISTAT comune: 012105

Comune: Morazzone

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia: casa
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Qualificazione: abitazione

Denominazione: Casa Macchi

Indirizzo: piazza Sant'Ambrogio, 2

ACCESSIBILITA' DEL BENE

Accessibilità: SI

DATI PATRIMONIALI E COLLEZIONI

INVENTARIO

Denominazione: Inventario Macchi

Data: 2016

Numero: s.n.

STIMA

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo: sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da: 1960

Validità: ca.

A: 1975

Validità: ca.

Motivazione cronologia: analisi stilistica

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Denominazione: produzione lombarda

Riferimento all'intervento: esecutore

Motivazione dell'attribuzione [1 / 2]: analisi stilistica

Motivazione dell'attribuzione [2 / 2]: iscrizione

DATI TECNICI
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MATERIA E TECNICA [1 / 2]

Materia: plastica

Tecnica: stampaggio

MATERIA E TECNICA [2 / 2]

Materia: metallo

Tecnica: stampaggio, fusione

MISURE

Unità: cm

Altezza: 10.5

Larghezza: 21.5

Profondità: 9.5

Specifiche: 

Validità: ca.

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto
Telefono da tavolo modello "Starlite" in plastica stampata color rosso, con comunicazione via cavo.
L'apparecchio presenta una forma allungata e stondata, ed è composto dal microtelefono che sormonta una base con
disco combinatore. All'interno del disco un'etichetta ripete i numeri dello stesso e sulla destra presenta il marchio "GTE".
Per mettersi in comunicazione con un altro apparecchio, il chiamante solleva il microtelefono dal gancio di
commutazione e, per mezzo del disco combinatore, compone il numero corrispondente al ricevente della chiamata.
Riappendendo il microtelefono al termine della chiamata, la comunicazione viene interrotta.

ISCRIZIONI [1 / 3]

Classe di appartenenza: documentaria

Tecnica di scrittura: a stampa

Tipo di caratteri: caratteri vari

Posizione: sotto alla base, su etichetta cartacea

Trascrizione: STARLITE/ G.T.E AUTELCO/ VIA BERNINA 12 MILANO

ISCRIZIONI [2 / 3]

Classe di appartenenza: documentaria

Tecnica di scrittura: a stampa

Tipo di caratteri: caratteri vari

Posizione: sotto alla base
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Trascrizione: ORM 7003/ PROPRIETA' SIP

ISCRIZIONI [3 / 3]

Classe di appartenenza: documentaria

Tecnica di scrittura: a stampa

Tipo di caratteri: lettere capitali

Posizione: in alto, sul disco combinatore

Trascrizione: G.T.E

Notizie storico-critiche
La General Telephone and Electronics (GTE) era un'azienda di telecomunicazioni statunitense.
Era la più grande delle compagnie telefoniche indipendenti durante il cosiddetto "Bell System", cioè durante il quasi
monopolio telefonico della Bell Telephone Company.
Nel 1920 venne fondata la Commonwealth Telephone Company come holding della Richland Center Telephone, una
compagnia telefonica locale dello Wisconsin.
La Commonwealth Telephone si espanse attraverso lo Wisconsin meridionale e alla fine del decennio fece la sua prima
acquisizione al di fuori dello stato, comprando la Belvidere Telephone Company nell'Illinois. Prese il controllo anche di
due compagnie elettriche dello Wisconsin. Nel 1926 la società comprò la Associated Telephone Company di Long
Beach, in California. Alla fine di quello stesso anno la Commonwealth Telephone e la Associated Telephone si fusero
nella Associated Telephone Utilities.
Negli anni dal 1926 al 1933 la Associated Telephone Utilities acquisì più di trecento compagnie telefoniche in tutti gli
Stati Uniti. Tuttavia, la Associated Telephone Utilities fallì nel 1933 durante la cosiddetta Grande depressione e venne
ricostituita con il nome di General Telephone Corporation nel 1934.
L'anno successivo venne creata la filiale General Telephone Directory Company. Durante la seconda guerra mondiale la
General Telephone partecipò all'impianto del servizio telefonico nelle basi militari. Fra il 1946 ed il 1950, la General
Telephone ottenne più di centomila linee telefoniche ed acquisì la Leich Electric Company.
Nel 1951 la General Telephone controllava quindici compagnie telefoniche che operavano in ventidue stati. Negli anni
cinquanta si espanse ulteriormente, soprattutto attraverso due operazioni.
Nel 1955, la Theodore Gary & Company fu assorbita dalla General Telephone e le permise di possedere due milioni di
linee telefoniche dopo la fusione. Controllava anche una filiale, la General Telephone and Electric Corporation, costituita
nel 1930 insieme alla Transamerica Corporation e ad alcuni investitori inglesi per fare concorrenza alla ITT.
Nel 1959 anche la Sylvania Electric Products venne acquisita dalla General Telephone e fu ribattezzata General
Telephone & Electronics Corporation (GT&E). Nel 1960 venne fondata la controllata GT&E International Incorporated.
Contemporaneamente la GT&E prese il controllo di alcuni fornitori di servizi televisivi via cavo.
Nel 1964 la GT&E acquistò la Western Utilities Corporation. Altre acquisizioni durante gli anni sessanta compresero la
Hawaiian Telephone Company e la Northern Ohio Telephone Company. Alla fine del decennio dieci milioni di telefoni
GT&E erano attivi.

In seguito ad un attentato dinamitardo del 1970 alla sede della società, a New York, la compagnia si trasferì a Stamford,
nel Connecticut. L'anno successivo la GT&E modificò la propria identità e divenne semplicemente GTE, mentre la
Sylvania Electric Products divenne GTE Sylvania.
Nel 1979 la GTE comprò la Telenet per stabilire una presenza nel nascente mercato del packet switching. La GTE
Telenet fu successivamente compresa nella joint venture US Telecom.
Nel 1991 acquisì il terzo più grande operatore telefonico indipendente, la Continental Telephone (ConTel).
Nel 1994 cedette il fornitore di servizi satellitari Spacenet, alla General Electric.

Nel corso della sua storia, la GTE ha rilevato e controllato altre società, tra cui: Automatic Electric, azienda fornitrice di
apparecchi telefonici, rilevata nel 1955; BBN Planet, uno dei primi Internet service provider, acquistata nel 1997,
rinominata GTE Internetworking e poi divenuta indipendente con il nome Genuity.
La GTE ha cessato le sue attività il 30 giugno 2000, quando la Bell Atlantic l'ha acquistata, fondendosi con essa e
trasformandosi in Verizon Communications.

Attività:
La GTE controllava la Automatic Electric, un'industria di materiale telefonico, simile per tanti versi alla Western Electric.
La GTE forniva il servizio telefonico in molte aree degli Stati Uniti attraverso operatori locali, analogamente a quanto
faceva la AT&T con le proprie ventidue filiali locali.
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La GTE operava in Canada tramite grosse quote di partecipazione in compagnie sussidiarie come BC TEL e
Quebec-Téléphone. Anche se in seguito vennero introdotte in Canada restrizioni sulle proprietà da parte di compagnie
telefoniche straniere, GTE riuscì a mantenerle lo stesso grazie ad alcune clausole. Quando la BC Tel si fuse con Telus
(ex Alberta Government Telephones - AGT) per formare BCT.Telus, le sussidiarie canadesi della GTE vennero unite
nella neonata azienda, cosicché la GTE divenne la seconda compagnia di telecomunicazioni in Canada; il successore
della GTE, Verizon Communications, era l'unica compagnia straniera con una quota di partecipazione maggiore del
20% nel mercato canadese delle telecomunicazioni fino alla cessione delle proprie attività nel 2004.

Segue nel campo "Annotazioni"

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE

Data: 2024

Stato di conservazione: buono

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà privata

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [1 / 2]

Codice univoco della risorsa: SW_OA_SWDI1-00179_IMG-0000000001

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Govino, Mario

Codice identificativo: SWDI1-00179-0000000001

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: 16118_Foto Mario Govino_2024_(C) FAI.jpg

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [2 / 2]

Codice univoco della risorsa: SW_OA_SWDI1-00179_IMG-0000000002

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Govino, Mario

Codice identificativo: SWDI1-00179-0000000002

Visibilità immagine: 1
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Nome del file originale: 16116_Foto Mario Govino_2024_(C) FAI.jpg

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2024

Ente compilatore: FAI - Fondo Ambiente Italiano

Nome: Basilico, Andrea

Referente scientifico: Castelli, Elena

Funzionario responsabile: Castelli, Elena
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